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Fig. 2:
Percentuale del tempo di per-
manenza delle persone in un
campo magnetico maggiore
del valore indicato sull’asse
delle x. Es.: per il 50% del
tempo le persone si trovano in
un campo >0,05 µT. Solo rara-
mente viene superato il valore
limite oggi discusso di 100 µT.

Introduzione
Una vita senza „luce, energia e calore", slogan
di una volta dei negozi di elettrodomestici, oggi è
a malapena immaginabile. Malgrado l'aumento
della qualità di vita grazio all'elettricità si temono
delle contraddicazioni per la salute a causa dei
connessi campi elettromagnetici (CEM, Fig. 1). Il
termine usuale "Elettrosmog" indica queste
paure.

Che cosa sono i campi elettromagnetici?
I campi elettrici sono la conseguenza di una ten-
sione elettrica; i campi magnetici invece la  con-
seguenza di una corrente elettrica. La loro in-
tensità è caratterizzata dall’indicazione di un’in-
tensità di campo (V/m o Mikrotesla µT: Fig. 2). I
campi magnetici a bassa frequenza, contrari-
amente ai campi elettrici, possono venir scher-
mati solo con difficoltà.

Effetti biologici conosciuti
I campi magnetici attraversano completamente il
corpo umano ed inducono in essi correnti elettri-
che circolari, la cui posizione varia con l’orienta-
mento del campo (Fig. 3). Anche i campi elettrici
inducono corrente elettrica nel corpo. Per questa
ragione campi elettromagnetici ad alta intensità,
peraltro assenti nel nostro ambiente, possono
portare alla stimolazione di cellule nei tessuti
dell’organismo.

Presunti effetti biologici
Le determinazioni di valori limite tengono conto
di tutti gli effetti nocivi alla salute che sono stati
dimostrati fino ad oggi. Inoltre, sebbene presunti,
non sono stati provati scientificamente in manie-
ra chiara né gli effetti a lungo termine (Fig. 4) né
la cosiddetta „elettrosensitività": una presuppos-
ta maggiore sensibilità delle singole persone ai
CEM. Circa il 2-5% della popolazione potrebbe

esserne interessata.

Aspetti psicologici
Ciò che riceviamo dall’ambiente causa riper-
cussioni a livello soggettivo (Fig. 5). Gli effetti
psico-fisici che ne conseguono non consentono
di stabilire nessun rapporto evidente tra i disturbi
e i CEM . Malattie soggettivamente imputate ai
CEM variano con ulteriori inquinamenti ambien-
tali e dipendono dalle nostre preoccupazioni e
dai nostri desideri.

Conclusione
In genere, finché vengono rispettati i valori limi-
te, dai CEM non si devono temere danni gravi
per la salute. Sugli effetti a lungo termine e sul
fenomeno dell’ „elettrosensitività" c’è ancora bi-
sogno di ricerca. Una parte rilevante dei disturbi
dei quali viene riferito  sono influenzati o addi-
rittura provocati da meccanismi psicologici.

Fig. 3:
Un campo magnetico alternato (B)
provoca in un corpo conduttore
correnti circolari chiuse perpendi-
colari  alle linee di flusso del cam-
po magnetico.

Fig. 1:
Tipico andamento dell’intensità di
un campo magnetico in rapporto
con la distanza  da una linea ad
alta tensione di 380 kV. Il valore
limite di immissione oggi discusso
è di 100 µT (in rosso).

Fig. 4:
Valori di rischio di leucemia
nei bambini (cerchi) riportati
da vari studi. I valori >1,0
rappresentano un rischio
maggiore. Gli studi indicano
un presunto  rischio, anche se
molto basso.

Fig. 5:
Modello semplificato dell’effetto
psicologico dello stimolo ambien-
tale sull‘uomo. Uno stimolo viene
soggettivamente classificato come
„causa di malattia" o „causa di
benessere" (attribuzione). Viene
anche valutato in maniera „affetti-
va", cioè emotiva.
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Letteratura (in tedesco):
• BUWAL: Biologische Wirkung
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1. Teil (1990) und 2. Teil (1993).

• BUWAL: Begrenzung der Im-
missionen von nichtionisieren-
der Strahlung (1998).

• Harlacher, Schahn: “Elektrosen-
sitivität” - ein psychologisches
Problem? In: Kals (Hrsg): Um-
welt und Gesundheit. Psycho-
logische Verlagsunion (1998).
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